
 
            

Comunicato alle Lavoratrici e ai Lavoratori dell’ENAC 
 
Si è svolto il 20 marzo 2014 l’incontro programmato riguardante i fondi di amministrazione relativi all’anno 

2014 del personale T.A./Operativo e Professionisti 1^ e 2^ qualifica. 

La delegazione dell’Ente ha presentato  informativa sulle modalità di costituzione dei fondi per l’anno 2014 

e le conseguenti  proposte sulla loro ripartizione, mentre non ha fornito dati a consuntivo riferiti al 2013. 

Per quanta riguarda la costituzione dei fondi, l’Amministrazione - oltre a confermare  l’ulteriore riduzione 

dovuta ai tagli obbligati dalle leggi in vigore - ha specificato che  al fondo dei professionisti della 2^ qualifica 

la quota delle risorse derivanti da fatturazione,  prevista dal CCNL 2002/2005, è stata ridotta di circa € 

140.000 e che tale importo sarà allocato nella rispettiva voce del fondo del personale tecnico-

amministrativo. 

In coerenza con le posizioni assunte di non condivisione della modifica dei CCNI che ha rideterminato le 

posizioni organizzative, né tanto meno il protocollo d’intesa su un ipotetico impegno tra le parti firmatarie 

di eventuali progressioni economiche dal 2015, la FPCGIL non ha firmato l’accordo sui fondi.  

Ricordiamo, in proposito, quanto già scritto nel comunicato precedente: 

” La esigibilità solo parziale degli accordi: solo l’Ipotesi di contratto integrativo andrebbe agli organi di 

controllo, mentre l’altro accordo – quello sulla destinazione delle risorse - rimane una semplice scrittura tra 

le parti, senza nessuna garanzia sull’utilizzo dei risparmi derivanti dalla nuova organizzazione.  

Quando sarà possibile sottoscrivere l’accordo sulle progressioni economiche  e non solo un protocollo di 

intesa anche noi saremo pronti a sottoscriverlo dopo la consultazione con i lavoratori. La FPCGIL  valuterà 

eventualmente di firmare tutto il pacchetto solo quando ci sarà la certezza della esigibilità”.  

Ed infatti i risultati “certi”  fino ad ora ottenuti sono: 

- La definizione dei nuovi incarichi non dirigenziali, oggetto di concertazione per un accordo 

integrativo, è stata rappresentata in un documento istituzionale, il MAGOQ, pubblicato la sera del 28 

febbraio, prima ancora che l’accordo fosse siglato. 

- I criteri adottati nella scelta del personale per la copertura di incarichi di responsabilità non 

dirigenziali, che dovrebbero per opportunità essere noti e preventivamente definiti, hanno avuto 

invece natura discrezionale e non sono conoscibili o sindacabili.  

- Le ripetute richieste di confronto su argomenti attinenti alle responsabilità, ai compiti e ai diritti dei 

lavoratori sono rimaste senza risposta (regole per le missioni, utilizzo delle risorse destinate alla 

formazione, circolare APT 36 per citarne alcune). 

- La rideterminazione al ribasso degli importi delle posizioni organizzative e del fondo di 

amministrazione per i professionisti della 2^ qualifica. 
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